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174 arginalearia

2 Simile all’argilla, per qualità e sim.: mate-
riale a.

arginàle [1963] agg. • Relativo a un argine
| Sentiero a., tracciato lungo un argine.

arginaménto [1688] s. m. • L’arginare.

arginàre [da argine; av. 1530] v. tr. (io àrgi-
no) 1 Fornire, cingere, di argini: a. un fiu-
me.2 ( fig.) Contenere, frenare, arrestare: a.
le incursioni nemiche; a. la corruzione dila-
gante; a. un disastro finanziario.

arginatùra [av. 1613] s. f. • Complesso
delle opere eseguite lungo un fiume per di-
sciplinarne il corso e contenerne le piene.

àrgine [ lat. parl. *ārgere(m) (āggerem), da ag-
gĕrere ‘accumulare’, comp. di ăd e gĕrere ‘portare’;
1303 ca.] s. m. 1 Rialzo di terra naturale o ar-
tificiale, che impedisce lo straripamento dei
corsi d’acqua | ( fig.) Barriera, riparo, freno:
porre un a. al vizio, alla corruzione e sim.
2 (milit.) Rialzo di terra o di muro per la di-
fesa di un accampamento o di una piazza.
3 (est.) Terrapieno: gli argini della ferrovia.
4 Nell’equitazione, ostacolo artificiale nei
concorsi ippici. || arginèllo, dim.

arginı̀na [dal gr. árgyros ‘argento’; 1961] s. f.

• (chim.) Amminoacido presente nelle pro-
teine che, nelle cellule epatiche, partecipa al-
la biosintesi dell’urea.

argı̀nnide [dal n. mitologico lat. Argynnu(m),
dal gr. Árgynnos, fanciullo amato da Agamennone,
il quale annegò nel fiume Cefisso, sulla cui spon
da quegli innalzò a lui una tomba e a Venere un
tempio; av. 1916] s. f. • Farfalla diurna con ali
posteriori ornate di macchie argentee su
fondo scuro (Argynnis aglaja).

argirı̀a [1955] s. f. • (med.) Argiriasi.

argirı̀as
˙
i [dal gr. árgyros ‘argento’; 1970] s. f.

inv. • (med.) Colorazione grigio-nerastra
della congiuntiva e della cute del volto, dovu-
ta ad argirismo.

argirı̀s
˙
mo [1892] s. m. • (med.) Intossica-

zione cronica da argento.

àrgiro- [dal gr. árgyros ‘argento’] primo ele-
mento • In parole composte significa ‘argen-
to’, o indica relazione con l’argento: argiri-
smo, argironeta.

argironèta [comp. di argiro- e del gr. néō ‘io
filo’; 1819] s. f. • Ragno acquatico verde ros-
siccio caratteristico per l’aspetto argenteo
conferitogli dal piccolo strato d’aria tratte-
nuta dai peli del corpo e per la tela, a forma
di campana, costruita sott’acqua (Argyrone-
ta aquatica). á ILL. animali/3.

argiròs
˙
i [comp. di argiro- e -osi; 1929] s. f.

inv. • (med.) Argiriasi.

argı̀vo [vc. dotta, lat. Argı̄vu(m), dal gr. Argêios
‘di Argo’; av. 1292] A agg. 1 Di Argo, antica
città greca: i re argivi | Dell’Argolide, regio-
ne della città di Argo: popolazioni argive.
2 (est., lett.) Greco: le falangi argive. B s. m.
(f. -a) 1 Abitante o nativo di Argo o dell’Ar-
golide. 2 (est., lett.) Greco.

ÀrgoÀ [vc. dotta, lat. Ărgu(m), dal gr. Árgos,
mostro mitologico dai molti occhi, posto a guardia
di Io; av. 1374] s. m. (pl. -ghi) • ( fig., lett.)
Persona dalla vista acutissima, cui non sfug-
ge nulla.

àrgoÁ [V. ArgoÀ; 1961] s. m. (pl. -ghi) •
Grosso uccello dei Galliformi con coda molto
lunga, piumaggio bruno e numerose mac-
chie chiare, simili a occhi, sparse sulle ali
(Argusianus argus).

àrgoÂ o àrgon [dal gr. argós ‘inerte’, comp. di
a-À ed érgon ‘opera’, di orig. indeur. detto così
per la sua inerzia chimica; 1905] s. m. (pl. -ghi)

• Elemento chimico, gas nobile, incolore,
inodore, componente dell’aria da cui si ottie-
ne per liquefazione, usato per creare un am-
biente inerte nelle saldature ad arco e nelle
lampade a incandescenza. SIMB. Ar.
NUM.AT. 18.

argòlico [vc. dotta, lat. Argŏlicu(m), dal gr. Ar-

golikós ‘dell’Argolide’; 1313] agg. (pl. m. -ci) •
Dell’Argolide | (est., lett.) Della Grecia.

argomentàbile [vc. dotta, lat. tardo argu-
mentābile(m), da argumĕntum ‘argomento’; 1865]
agg. • Che si può argomentare. || argomen-
tabilità, s. f.

argomentàre o †argumentàre [vc. dot
ta, lat. argumentāri, da argumĕntum ‘argomento’;
1261 ca.] A v. tr. (io argoménto) • (raro) De-
durre da argomenti, ragioni, indizi e sim.:
dalla lettera che scrisse si poté a. il suo sta-
to d’animo; e già dal di fuori poté subito a.
in che stato la fosse (MANZONI). B v. intr.
(aus. avere) 1 Addurre argomenti, ragiona-
re: a. bene, male, con abilità, con sottigliez-
za; a. contro qlcu. 2 Dimostrare con argo-
mentazioni. C in funzione di s. m. solo sing. •
Ragionamento, discussione: sosteneva la
sua tesi con un a. sottile. D argomentàrsi
v. intr. pron. • †Ingegnarsi, adoperarsi, ap-
parecchiarsi: in van pur s’argomenta / di ri-
tenerlo (TASSO).

sfumature di significato

argomentare - ragionare - disputare

Argomentare è condurre un ragionamento usan
do delle prove o degli indizi per giungere a con
clusioni di cui si vuol convincere l’interlocutore
o il lettore, lo spettatore ecc. Rispetto ad argo-
mentare ha un significato più generico ragiona
re, che definisce l’atto di fare delle considerazio
ni usando la logica, indipendentemente dalla vo
lontà di giungere a conclusioni o di voler convin
cere. Disputare indica invece un argomentare
che è fatto in contraddittorio con altri, in cui
ognuno degli interlocutori cerca di affermare le
proprie tesi a discapito di quelle altrui.

argomentatı̀vo [vc. dotta, lat. tardo argu-
mentatı̄vu(m), da argumĕntum ‘argomento’; 1328]
agg. • Che riguarda l’argomentazione | Che
procede per argomentazioni: ragionamen-
to a.

argomentatóre o †argumentatóre [av.
1334] s. m. (f. -trice) • Chi argomenta.

argomentazióne o †argumentazióne
[vc. dotta, lat. argumentatiŏne(m), da argumĕn-
tum ‘argomento’; 1314] s. f. • L’argomentare |
Complesso di ragionamenti opportunamen-
te concatenati allo scopo di convalidare o
confutare una tesi: argomentazioni giuridi-
che, filosofiche.

sfumature di significato

argomentazione - ragionamento -
dimostrazione

Argomentazione è il procedimento logico per
cui da uno o più dati si deduce un giudizio o si
formula un’ipotesi. In senso più generale, il pro
cedere ordinato e conseguente del pensiero si di
ce ragionamento. Se i pensieri, i fatti, le ipotesi
sono concatenati in modo da convalidare o con
futare una tesi si parla di dimostrazione.

♦argoménto o †arguménto [vc. dotta, lat.
argumĕntu(m), da argŭere ‘dimostrare’; 1261 ca.]
s. m. 1 Ragionamento, prova che si adduce
a sostegno di una tesi: sostenere, confutare
un a.; offrire argomenti logici | Essere a cor-
to di argomenti, non averne a favore della
propria tesi | (dir.) Argomenti di prova,
semplici presunzioni che il giudice trae dal
comportamento delle parti nel processo |
( filos.) Argomentazione | A. cornuto, in logi-
ca, dilemma. 2 Occasione, motivo: questo è
un ottimo a. per seguire il suo esempio | Da-
re a. a qlcu., dargli il pretesto per credere o
fare qlco. 3 (lett.) Indizio, segno: Gli par-
ve … un certo qual a. di fiume vicino (MAN-

ZONI). 4 Materia di un discorso, di un’opera
e sim.: dissertare su argomenti interessanti,
astrusi; scegliere un a. difficile | Uscire dal-
l’a., staccarsi dal tema iniziale | Entrare in
a., affrontare un tema | (gramm.) Comple-
mento di a., indica ciò di cui si parla o si
scrive; è introdotto dalle prep. di, su, sopra,

circa e dalle loc. prep. intorno a, riguardo a,
a proposito di (per es.: parlare di sport; un
articolo sulle malattie da raffreddamento;
‘Dei delitti e delle pene’ di C. Beccaria; ci so-
no novità a proposito del tuo lavoro?) | (est.)
Esposizione riassuntiva di un’opera.
5 (mat.) Elemento cui si applica un’opera-
zione o spec. una funzione. 6 (mat.) Anoma-
lia di un numero complesso considerato nel-
la sua rappresentazione come punto del pia-
no. 7 †Mezzo, rimedio, cura. || argomen-
tàccio, pegg. | argomentı̀no, dim. | argo-
mentóne, accr. | argomentùccio, dim.

àrgon ä argoÂ.

argonàuta [vc. dotta, lat. Argonauta(m), dal
gr. Argonáutēs, comp. di Argo (n. della nave) e
náutēs ‘nocchiero’; 1441] s. m. (pl. -i) 1 Cia-
scuno dei navigatori che parteciparono, con
Giasone, alla conquista del vello d’oro im-
barcandosi sulla nave Argo. 2 (lett., fig.) Ar-
dito navigatore. 3 Mollusco dei Cefalopodi
munito di otto tentacoli, con due dei quali la
femmina sostiene una fragile conchiglia
bianca destinata a contenere le uova (Argo-
nauta argo). á ILL. animali/4.

argot /fr. a'Ǳo/ [fr., dapprima ‘corporazione di
ladri’, di etim. incerta; 1892] s. m. inv. • Gergo,
spec. quello dei malviventi parigini.

argu
¯

ı̀re [vc. dotta, lat. argŭere ‘dimostrare’, il
cui primo sign. era ‘far brillare, rischiarare’. Cfr.
argento; sec. XIII] A v. tr. (io argu

¯
ı̀sco, tu ar-

gu
¯
ı̀sci) 1 Giungere a una conclusione attra-

verso indizi, premesse e sim.: dalla sua
espressione arguisco che mente. SIN. Dedur-
re, supporre. 2 †Denotare, palesare: i peri-
coli maggiori arguiscono maggiore nobiltà
(VASARI). B v. intr. • †Dimostrare, argomen-
tare.
sfumature ä credereÀ.

†arguménto e deriv. ä argomento e deriv.

argutézza [1587] s. f. • Arguzia.

argùto [vc. dotta, lat. argūtu(m), da argŭere
‘dimostrare, indicare’; 1287] agg. 1 Che mostra
prontezza e vivacità d’ingegno miste a uno
spirito sottile, garbato, spesso brillante: vec-
chietto a.; è un conversatore a. e simpatico |
Che rivela o denota arguzia, spirito brillante,
acutezza e sim.: motto, scherzo a.; facezia,
domanda, risposta, osservazione, conversa-
zione, burla, arguta. 2 Penetrante, espressi-
vo: sguardo a.; viso a.; faccia arguta.
3 (lett.) Detto di suono, argentino, squillan-
te: odo sonar nelle romite stanze / l’a. canto
(LEOPARDI) | Stridulo: l’a. frinire delle cicale.
4 †Intenso, detto di dolore, passione e sim. ||
argutaménte, avv.

sfumature di significato

arguto - acuto - sottile

Arguto è chi ha o ciò che denota un ingegno
pronto e vivace unito a uno spirito brillante,
mordace ma sempre garbato. Acuto identifica
una comprensione rapida ed esatta dell’intimo
delle cose. Sottile si riferisce alla capacità di
analizzare a fondo argomenti o problemi distin
guendone le sfumature, le minuzie.
sfumature ä vivace.

argùzia [vc. dotta, lat. tardo argŭtia(m), da ar-
gŭtus ‘arguto’; av. 1508] s. f. 1 Caratteristica
di chi (o di ciò che) è arguto: esprimersi con
a.; mancare di a.; sguardo pieno di a.
2 Motto, pensiero, concetto arguto: le argu-
zie del Seicento | Gioco di parole, facezia: di-
scorso ricco di arguzie.
sfumature ä umorismoÁ.

♦àriaÀ [ lat. āera, acc. di āēr, āĕris, dal gr. aé̄r, di
etim. incerta; 1224 ca.] A s. f. 1 Miscuglio
gassoso inodore, insapore, comburente, co-
stituito essenzialmente di azoto e ossigeno,
che forma l’atmosfera indispensabile alla vi-
ta animale e vegetale: a. fresca, pura; a. vi-
ziata, chiusa, surriscaldata. CFR. aero-À,
pneumato-, pneumo- | A. aperta, libera, cir-
colante; nella pittura spec. impressionistica,
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